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L’AQUILA – Una mascherina al giorno per 1.300.000 agricoltori italiani, questo il fabbisogno
dei lavoratori autonomi e dei loro dipendenti che non possono fare smart working, ma
vogliono continuare a produrre e assicurare, ora più che mai, cibo sano e fresco a tutte le
famiglie del Paese.

Per essere messi in condizione di farlo, Cia-Agricoltori Italiani chiede al Governo e alla
Protezione Civile chiarezza sui canali di approvvigionamento dei dispositivi di protezione per
le imprese agricole e la certezza che le modalità di distribuzione non siano rallentate da
pratiche burocratiche farraginose.

La primavera è arrivata – si legge in una nota dell’associazione di categoria – e la produzione
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agricola si è innescata, non c’è Coronavirus che tenga, si deve coltivare e poi raccogliere per
conferire all’industria alimentare.

In molte colture, anche in campo aperto, non è facile rispettare la distanza interpersonale di
sicurezza, come pure in altri luoghi di lavoro lungo la filiera: da magazzini agli spogliatoi, alle
lavorazioni di confezionamento dei prodotti.

Gli imprenditori sono quotidianamente impegnati a seguire le procedure e le regole di
condotta necessarie a garantire la salute dei lavoratori nelle attività agricole che, per le loro
caratteristiche, rendono particolarmente complessa la gestione dell’emergenza. Senza i
dispositivi tutto questo è di difficile attuazione.

Molti agricoltori si stanno dotando autonomamente di mascherine ma troppo spesso il
mercato non è in grado di soddisfare la domanda, che sarà destinata a aumentare nelle
prossime settimane, con l’arrivo della stagione di raccolta di molti prodotti.

Cia chiede, dunque, di tenere in considerazione le esigenze del settore agroalimentare nella
ripartizione dei dispositivi, dopo avere assolto alla domanda prioritaria di ospedali e presidi
sanitari. Senza mascherine, guanti, tute, occhiali, cuffie non sarà possibile garantire la
fornitura delle materie prime indispensabili per il Paese e si rischia di bloccare tutta la filiera,
lasciando vuoti gli scaffali dei supermercati.


